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Visti per voi/Tutti dentro la camera 

Wunderkammer: teatro in progress. Anche il pubblico è protagonista 
di Alessandro Carli 

FORLI' -Sembra niente, ma l'esatta certezza della mancanza avviene solo quando questa, di colpo, si allontana da noi. 
Quanto di-pendiamo dalla vista? Quanto si è assopito il nostro nervo ottico? Ma soprattutto, abbiamo una vera educazione 

all'immagine? Nell'età della tecnovelocità, ecco spuntare a Rovere - località dove la compagnia teatrale Città di Ebla ha messo 
le radici - un piccolo bonsai, 30 minuti di spettacolo che non è uno spettacolo propriamente detto ma un'azione scenica 

itinerante, in progress. L'hanno chiamata "Wunderkammer", come quelle camere che di fatto erano dei proto musei di bellezza 

e assurdità, di premi e trofei. Qui succede che l'elemento storico venga abbattuto: gli spettatori - 20 e non più di 20 a replica -
vengono invitati a entrare in una camera scura, tappezzata di fotografie e ritagli di giornali. Ora: queste 3000 immagini, nel 

buio, vengono di volta in volta illuminate da una manciata di maschere avvolte da un turbante che le fa assomigliare a 

mummie, o forse talebani. Hanno guanti e torce elettriche. Sono vestiti di nero. Fuori e quindi dentro questo kursaal, una 
musica a loop, martellante, ossessiva. Poi il buio, la mancanza di vista. Il pubblico, nel nero, istintivamente cerca le quinte, 

quelle pareti solide che in certi casi sono l'unica medicina alla destabilizzazione. Poi il tam tam scema, e dal centro si illumina 
una teca di vetro. Dentro, come una gemma, una ragazza nuda, accovacciata. Lentamente, nell'assenza di note stridenti, alza 

un braccio. Ruota su se stessa, Eva primordiale nata Araba Fenice, prima madre che dovrà generare una vita diversa, 

incantevole statua di "vitanuova". Sottovetro, sola e quindi sorda alle voci dell'esterno, della società. 
"Wunderkammer è in replica fino a domenica sera. 


